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1 Riassunto 
Nell’ambito di PathoPig, dal 2014 i detentori di animali hanno la possibilità di far eseguire esami autoptici 
sovvenzionati per analizzare i problemi che colpiscono i loro effettivi.  
Nel 2019 sono stati esaminati 344 casi (589 suini) di problemi di salute animale in seno a PathoPig 
(media annua 2014–2019: 369 casi, 618 animali). La distribuzione geografica delle aziende esaminate 
(296) nel 2019 corrispondeva, come negli anni precedenti, alla densità di suini in Svizzera. In tutti gli 
anni dal 2014 al 2019, con PathoPig sono state esaminate complessivamente 971 aziende diverse, di 
cui il 37 % (363) in due o più anni. Nel 2019, 5 laboratori hanno effettuato esami nell’ambito di PathoPig 
e 88 diversi mittenti (studi veterinari, servizi sanitari per l’allevamento suino, cliniche universitarie per 
suini) hanno fatto esaminare almeno una volta dei suini tramite PathoPig. Rispettivamente il 30 % e il 
35 % degli esemplari inviati era costituito da lattonzoli e da suinetti svezzati, in analogia alla media 
pluriannuale del 60 % per entrambe le categorie. Nel 2019, la percentuale di invii pervenuti con più di 
un animale è stata del 54 %, superiore a quella degli anni precedenti (media del 50 %). Nel 2019, la 
percentuale di identificazione è stata del 78 %, vicina alla media di tutti gli anni (79 %). Come negli anni 
precedenti, le problematiche più frequenti alla base degli invii nel 2019 sono stati il tratto gastrointesti-
nale (55 %), la sepsi (8 %) e l’apparato motorio (6 %). Per le epizoozie disciplinate nell’ordinanza in 
materia, nel 2019 con PathoPig sono stati rilevati in due aziende la Salmonella Typhimurium, in una 
l’Actinobacillus pleuropneumoniae e in una teschovirus di tipo 1.  
Nel corso degli anni PathoPig si è affermato come mezzo affidabile per la diagnosi degli effettivi per i 
veterinari e i suinicoltori in Svizzera e può quindi contribuire al miglioramento della salute dei suini, 
anche attraverso la diagnosi (precoce) delle malattie: il progetto intensifica lo scambio di informazioni 
tra detentori di animali, veterinari e laboratori, un aspetto fondamentale per procedere in maniera con-
tinuativa all’accertamento dei problemi in seno agli effettivi e quindi per migliorarne la salute. Il pro-
gramma fornisce importanti informazioni sulla situazione sanitaria attuale della popolazione suina sviz-
zera e, non da ultimo, consente ogni anno di realizzare nuovi progetti di ricerca in altri settori, ad esem-
pio nell’ambito della procedura diagnostica.  
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2 Introduzione 
Gli esami condotti su animali morti rappresentano una delle modalità di indagine diagnostica più efficaci 
quando ci si trova di fronte a problemi non chiari in seno a un effettivo. Oltre a fornire informazioni di 
base sul problema di salute in questione, contribuiscono in misura significativa al riconoscimento 
precoce di epizoozie e nuove malattie; ciò permette anche di ridurre l’impiego di antibiotici e di utilizzare 
i medicamenti veterinari in modo più mirato. 
Nell’ambito del programma PathoPig, dal 2014 i detentori di animali hanno perciò la possibilità di far 
eseguire esami autoptici sovvenzionati per analizzare i problemi che colpiscono i loro effettivi. Il se-
guente rapporto mira a fornire una panoramica degli invii pervenuti nel 2019 e negli anni precedenti 
dall’inizio del programma. 

3 Risultati 
Nell’ambito di PathoPig, nel 2019 sono stati esaminati complessivamente 589 suini nell’ambito di 344 
casi di problemi di salute (fig. 1). Entrambe le cifre si collocano leggermente al di sotto della fascia di 
oscillazione dei valori che sono stati registrati nei cinque anni precedenti. Tuttavia, dalle cifre non è stato 
possibile dedurre una chiara tendenza in una direzione e il numero di invii per tutti gli anni 2014–2019 
può essere considerato stabile.   

Il confronto mensile mostra invece forti oscillazioni (fig. 2). Tendenzialmente il numero di casi inviati è 
risultato un po’ più elevato nei mesi freddi che in quelli caldi. Anche in generale, il numero di casi inviati 
nel 2019 ha seguito approssimativamente l’andamento medio degli ultimi anni. Tuttavia, ci sono stati 
scostamenti nei singoli mesi: ad esempio, in agosto sono stati effettuati molti più invii e in novembre 
molti di meno rispetto alla media degli ultimi anni. 
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Figura 1: Numero di casi PathoPig e numero di esemplari oggetto di invio negli anni 2014–2019 e media di tutti 
gli anni. 
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3.1 Copertura geografica 

Come negli anni precedenti, la distribuzione geografica dei casi rispecchia perfettamente la densità della 
popolazione suina in Svizzera (fig. 3). Nell’ambito del progetto PathoPig, nel 2019 sono stati effettuati 
nel complesso accertamenti presso 296 diverse aziende (in casi motivati le aziende possono effettuare 
più invii in relazione a casi PathoPig).  
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Figura 3: Distribuzione geografica delle aziende che hanno effettuato invii; il colore dei punti indica il laboratorio a 
cui sono stati inviati i suini da sottoporre a esame. 
 

Figura 2: Numero di casi PathoPig registrati nel periodo di tempo 2019. La media mensile tra i vari anni è rappre-
sentata dalla linea verde. 
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3.2 Mittenti e laboratori 

Anche nel 2019 sono stati 5 i laboratori coinvolti nel progetto PathoPig: l’Istituto di patologia veterinaria 
di Zurigo (IVPZ) e l’Istituto di patologia veterinaria di Berna (ITPA), seguiti dal Zentrum für Labormedizin 
di San Gallo (ZLM SG), si sono riconfermati anche nel 2019 come laboratori con il maggior numero di 
casi oggetto di invio nell’ambito del progetto PathoPig, anche se con una lieve flessione rispetto all’anno 
precedente (fig. 4). Per contro, l’AG für Tiergesundheit (AGTG) e l’Istituto Galli-Valerio (GV) hanno re-
gistrato un leggero aumento. IDEXX e Labor Zentral (LZ) avevano già interrotto la propria attività autop-
tica rispettivamente nel 2015 e nel 2016.  
 

 
Figura 4: Numero dei casi PathoPig esaminati dai laboratori dell’Istituto di patologia veterinaria di Zurigo (IVPZ), 
Istituto di patologia veterinaria di Berna (ITPA), Zentrum für Labormedizin di San Gallo (ZLM SG), AG für Tierge-
sundheit (AGTG), Istituto Galli-Valerio (GV) e IDEXX (fino al 2015) e Labor Zentral (LZ; fino al 2016), dal 2014 al 
2019. 
 
L’aumento del numero degli studi veterinari / delle organizzazioni che hanno effettuato invii, già osser-
vato negli anni precedenti, è fortunatamente proseguito nel 2019 in relazione a tutti i laboratori (fig. 5). 
Nel 2019, 88 studi veterinari hanno effettuato invii di suini almeno una volta nell’ambito del progetto 
PathoPig. L’organizzazione che ha inviato il maggior numero di casi PathoPig è stato, come nell’anno 
precedente, il SSP (totale di tutte le sedi: 89 casi).  
 

 
Figura 5: Numero dei diversi mittenti a livello di studi veterinari/organizzazioni che hanno effettuato invii ai laboratori 
dell’Istituto di patologia veterinaria di Zurigo (IVPZ), Istituto di patologia veterinaria di Berna (ITPA), Zentrum für 
Labormedizin di San Gallo (ZLM SG), AG für Tiergesundheit (AGTG), Istituto Galli-Valerio (GV) e IDEXX (fino al 
2015) e Labor Zentral (LZ; fino al 2016), dal 2014 al 2019. 
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3.3 Suini oggetto di invio 

La distribuzione delle classi d’età degli invii è stata simile, con lievi variazioni, in tutti gli anni (fig. 6). 
Nella media annuale, più del 60 % degli esemplari inviati era costituito da lattonzoli e da suinetti svezzati 
e anche nel 2019 le percentuali erano rispettivamente del 30 % e del 35 %. Questa concentrazione 
regolare può essere spiegata dalla suscettibilità di queste classi d’età ad alcune malattie (tra cui le 
malattie diarroiche) e dal minore sforzo logistico per l’invio ai laboratori.  

Per identificare in maniera univoca un problema all’interno dell’effettivo, è utile inviare contemporanea-
mente più esemplari dello stesso effettivo. In media, dall’inizio del programma nel 2014, in circa la metà 
dei casi PathoPig sono stati inviati almeno due animali con una fascia di oscillazione limitata tra un anno 
e l’altro. Fortunatamente, nel 2019 la percentuale di invii multipli è stata superiore a quella di tutti gli 
anni precedenti (fig. 7). 
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Figura 6: Rappresentazione grafica della frequenza dei casi PathoPig per classe di età, 2014–2019. 
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3.4 Criteri di invio e spettro delle malattie 

Per un accertamento nell’ambito di PathoPig, nell’effettivo deve essere soddisfatto almeno uno dei quat-
tro criteri di invio, la cui distribuzione è rimasta costante dall’inizio di PathoPig nel 2014 (fig. 8): come 
ogni anno, anche nel 2019 la maggior parte dei suini è stata inviata a causa di tasso elevato di malattia 
e/o mortalità nell’effettivo (41 %). I criteri di invio sintomi anomali e problemi ricorrenti di resistenza alle 
terapie di origine sconosciuta sono stati menzionati all’incirca con la stessa frequenza (2019: 25 %), il 
meno frequente è aumento dell’impiego di antibiotici (2019: 10 %). 

Se si considerano tutti gli anni in cui si è svolto PathoPig, in circa 4 casi su 5 (79 %), vale a dire una 
percentuale sorprendentemente elevata di casi, la causa della malattia o della morte è stata chiara-
mente identificata (fig. 9). Ci sono state oscillazioni tra gli anni, tuttavia senza uno schema chiaro. Ad 
esempio, con il 78 %, la percentuale di casi «risolti» nel 2019 si è avvicinata alla media annuale, dopo 
aver raggiunto un picco nel 2018 (86 %) e il livello più basso nel 2016 (69 %). Le fluttuazioni sono state 
probabilmente casuali e dovute anche al rispettivo grado di complessità dei casi inviati. In questo con-
testo, la cifra raggiunta nel 2019 è incoraggiante. Quest’anno, infatti, ha visto anche l’avvio del progetto 
pilota dell’USAV PMC-VE1, con il quale i veterinari degli effettivi ricevono un sostegno finanziario per 
chiarire autonomamente semplici problemi (verificatisi nell’effettivo) attraverso un campionamento mi-
rato direttamente in loco. Si può quindi presumere che nel 2019 i laboratori PathoPig abbiano ricevuto 
casi più complessi. Non avrebbe sorpreso, quindi, una percentuale minore di casi «risolti». 
 

                                                      
1 «Prelievo mirato di campioni da parte del veterinario dell’effettivo», per ulteriori informazioni si veda: 

https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tiergesundheit/frueherkennung/zoe-bta-pilotprojekt.html 
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https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tiergesundheit/frueherkennung/zoe-bta-pilotprojekt.html
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 Le frequenze delle problematiche hanno seguito lo stesso schema negli anni 2014–2019 (fig. 10). Come 
ogni anno, anche nel 2019 i problemi al tratto gastrointestinale (TGI) sono stati di gran lunga il motivo 
più frequente alla base degli invii (56 %). Anche la seconda e terza problematica più ricorrente, la sepsi 
e l’apparato motorio, sono rimaste invariate ogni anno, anche se le percentuali variavano leggermente 
tra i singoli anni. Una descrizione più dettagliata di questi quadri clinici e di malattie selezionate è fornita 
in allegato. 

Figura 9: Frequenza percentuale dei casi PathoPig con e senza chiara identificazione della causa della malat-
tia o del decesso dal 2014 al 2019, nonché media di tutti gli anni. 

Figura 10: Frequenze percentuali dei casi PathoPig per problematica primaria individuata, 2014–2019 
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3.5 Verifica dell’esito di determinati casi 2019 

Nel 2019 l’SSP ha effettuato 67 controlli in relazione a casi PathoPig al fine di valutare lo stato di salute 
dopo un certo periodo dall’invio dei casi (2018: 38). Ne è emerso che più della metà delle aziende (n=40) 
aveva attuato in toto le misure suggerite, un’altra percentuale significativa le aveva attuate parzialmente 
(n= 24), e solo tre aziende non avevano dato alcun seguito ai consigli. Delle aziende che hanno attuato 
in toto le misure suggerite, quasi il 90 % (n= 35) ha valutato la situazione sanitaria dell’effettivo come 
«molto migliorata» (stessa percentuale del 2018), lo stesso dicasi per 11 delle 24 aziende che hanno 
attuato le misure solo parzialmente. In nessun caso si è riscontrato un peggioramento della situazione 
sanitaria.  
 

3.6 Accertamenti ripetuti di aziende 

Il regolamento PathoPig prevede sostanzialmente che il programma finanzi, per problematica dell’effet-
tivo e classe d’età, un solo accertamento per azienda e anno (1–3 animali). Dopo aver consultato 
l’USAV, tuttavia, sono possibili accertamenti ripetuti della stessa problematica/classe d’età su più di 3 
animali. Così, nel 2019, in 6 aziende sono stati effettuati accertamenti ripetuti della stessa problema-
tica/classe d’età su più di 3 animali inviati. 5 casi riguardavano il tratto gastrointestinale, l’ultimo la sepsi. 
Le ragioni del ripetuto accertamento sono state la mancanza di prove iniziali della causa della malattia 
o dell’agente patogeno o la conferma della diagnosi dopo che le misure terapeutiche non hanno avuto 
alcun effetto. In metà delle aziende la diagnosi del secondo accertamento ha coinciso con la prima, 
negli altri casi sono risultate diagnosi diverse. 
 
Nel 2019, invece, 29 aziende agricole hanno inviato più volte animali a causa di diverse problematiche. 
Anche qui, in 21 casi è stato menzionato come problematica il tratto gastrointestinale, seguito dall’ap-
parato motorio (10 aziende). A parte questo, per le diverse problematiche non è stato osservato uno 
schema chiaro, piuttosto si sono verificate tutte le combinazioni possibili. 
 
In tutti gli anni (2014–2019) sono stati esaminati complessivamente 971 aziende tramite PathoPig. La 
maggior parte di esse (608) sono state esaminate tramite PathoPig solo in un anno (una o più volte). 
Tuttavia, una percentuale considerevole, ovvero il 37 % delle aziende (363), è stata esaminata in due o 
più anni, 11 di esse anche in 5 o addirittura tutti e 6 gli anni, ovvero (quasi) ogni anno dall’inizio del 
programma. Un’analisi più dettagliata delle aziende ha rivelato, da un lato, come c’era da aspettarsi, la 
presenza di ricorrenti problematiche al tratto gastrointestinale, ma, dall’altro, anche di problemi all’effet-
tivo di natura fondamentalmente varia. Nella maggior parte dei casi si trattava di grandi aziende, proba-
bilmente strettamente monitorate da veterinari e quindi sottoposte a controlli regolari e maggiormente 
esaminate tramite su PathoPig. Non vi è alcuna indicazione che le aziende esaminate più volte fossero 
«aziende problematiche» con difficoltà permanenti legate alla salute dell’effettivo. 
 

 

 

608

235

87
30 8 3

0
100
200
300
400
500
600
700

1 2 3 4 5 6

N
um

er
o 

di
 a

zi
en

de

Numero di anni

Numero di aziende per numero di anni in cui sono state 
esaminate

Figura 11: Numero di aziende in base al numero di anni diversi (dal 2014 al 2019) in cui sono state esami-
nate con PathoPig. 



 10/24 
420/2016/00105 \ COO.2101.102.4.1025742 \ 000.00.02 

3.7 Accertamenti di epizoozie  

 
Nel 2019, come negli anni precedenti, su animali PathoPig sono state effettuate analisi per diverse 
epizoozie soggette all’obbligo di notifica (tabella I). Per alcune epizoozie (peste suina africana e 
classica, sindrome riproduttiva e respiratoria dei suini (PRRS), salmonella), in determinati laboratori è 
stato effettuato un monitoraggio di routine su tutti gli esemplari PathoPig inviati o su quelli adatti allo 
scopo.  
Nel 2019 non sono state rilevate epizoozie altamente contagiose o da eradicare. In più di 400 casi 
sono state effettuate analisi per le epizoozie altamente contagiose PSA e PSC e in più di 300 casi per 
la PRRS. Indagini singole sono state effettuate per la malattia di Aujeszky e la brucellosi. 
Come agenti patogeni di epizoozie da combattere, nel 2019 sono stati rilevati l’Actinobacillus 
pleuropneumoniae e la Salmonella. In singoli casi sono stati analizzati, ma non rilevati, anche 
leptospire e Mycoplasma hyopneumonieae. 
Per quanto riguarda le epizoozie soggette a obbligo di notifica, in un caso sono stati rilevati 
teschovirus. Gli accertamenti sulla gastroenterite trasmissibile sono risultati negativi. 
Ulteriori informazioni più dettagliate sugli accertamenti si trovano in allegato al punto 5.1.1. 

Tabella I: Panoramica degli accertamenti sulle epizoozie tramite PathoPig 2019 effettuati da IVPZ e ITPA, per le 
epizoozie altamente contagiose anche da altri laboratori PathoPig (tutti i campioni per le epizoozie altamente con-
tagiose e PRRS sono stati analizzati presso l’IVI): numero di animali analizzati (di cui positivi); AE = analisi di 
esclusione 

Accertamenti 
di epizoozie 
2019 

IVPZ ITPA Altro Totale 
Screening 
di routine 

AE / Indagine 
mirata 

Screening di 
routine 

AE / Indagine 
mirata  

AE / Indagine 
mirata 

Accer-
tato 

Positivo 

 n (pos.) n (pos.) n (pos.) n (pos.) n (pos.) n n 
Epizoozie altamente contagiose 

PSA 
 

231 (0) 1 (0) 167 (0) 0 71 (0) 406 0 
PSC 231 (0) 1 (0) 168 (0) 0 71 (0) 407 0 
AE - 0 - 0 0 0 0 

Epizoozie da eradicare 
Aujeszky - 0 - 2 (0) - 2 0 
Brucellosi - 0 - 1 (0) - 1 0 
PRRS 235 (0) 0 180 (0) 1 (0) - 316 0 

Epizoozie da combattere 
APP - 1 (1) - 0 - 1 1 
PE - 14 (0) - 1 (0) - 15 0 
Leptospirosi - 0 - 1 (0) - 1 0 
Salmonellosi - 16 (2) 48 (1) 0 - 64 3 

Epizoozie da sorvegliare 
GET - 27 (0) - 3 (0) - 30 0 
Teschen - 1 (0) - 1 (1) - 2 1 
 
1 tutti inviati dall’Istituto Galli-Valerio 
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4 Conclusioni 
Il programma PathoPig è operativo da 6 anni. Pertanto, si è utilizzato il presente rapporto non solo per 
guardare al 2019, ma anche per fornire una retrospettiva e una panoramica dell’intera durata del pro-
gramma dal 2014 e per fornire osservazioni e sviluppi di anno in anno. 
 
Nel corso degli anni, molti indicatori (ad esempio il numero di casi) sono rimasti abbastanza costanti e 
le fluttuazioni tra i singoli anni hanno subito variazioni entro limiti ragionevoli. Ciò dimostra che PathoPig 
si è affermato come strumento affidabile per la diagnostica degli effettivi suinicoli in Svizzera, e ciò 
nonostante molte influenze esterne dovute per esempio all’andamento del mercato (prezzo fluttuante 
dei suini, ecc.). 
La distribuzione delle classi d’età (principalmente animali giovani) è rimasta costante in tutti gli anni, 
così come i motivi per l’invio dei campioni e lo spettro delle malattie. Il tratto gastrointestinale rimane 
l’area problematica più frequentemente interessata. Come negli anni precedenti, anche nel 2019 le ma-
lattie diarroiche sono state il problema di salute più frequente nei suini svizzeri e hanno portato anche 
più spesso ad accertamenti ripetuti in un effettivo.  
 
Anche la percentuale di invii con più animali, vale a dire 2 o 3 esemplari, ha rappresentato in tutti gli 
anni la metà del totale, raggiungendo l’anno scorso il livello più alto. Tale dettaglio è degno di menzione 
perché in molti casi solo la contemporanea analisi di più esemplari consente di chiarire in modo univoco 
un problema dell’effettivo. Con 4 casi su 5, la percentuale di casi chiariti è generalmente molto soddi-
sfacente in tutti gli anni. Le fluttuazioni da un anno all’altro sono probabilmente casuali. Nel 2019 la 
percentuale di casi risolti si è avvicinata alla media.  
 
Un ulteriore indizio del fatto che il programma è oramai consolidato è il fatto che nel corso degli anni 
sempre più mittenti, quindi studi veterinari, differenti, hanno esaminato i problemi degli effettivi suinicoli 
tramite PathoPig, con un picco l’anno scorso. La distribuzione geografica delle aziende rispecchia molto 
bene in tutti gli anni la densità della popolazione suina. Diversi effettivi sono stati sottoposti a esami 
PathoPig più volte nell’arco di un anno o in anni diversi, e ciò dimostra che PathoPig è ben visto dalle 
aziende e può contribuire ad una gestione continua degli effettivi. 
 
Nella stessa direzione va anche la leggerissima flessione del numero di casi nel 2019 rispetto all’anno 
precedente: nel 2019, infatti, è stato lanciato il progetto pilota dell’USAV «PMC-VE» (Prelievo mirato di 
campioni da parte del veterinario dell’effettivo»2), che offre ai veterinari un’altra possibilità diagnostica 
degli effettivi. Il progetto, che si protrarrà almeno fino all’autunno 2020, offre un sostegno finanziario a 
quei veterinari, appositamente formati, che effettuano un campionamento mirato direttamente nell’effet-
tivo suinicolo e inviano i campioni al laboratorio per l’analisi. Ciò dà loro maggiori possibilità di chiarire i 
casi più semplici direttamente in loco, mentre i casi più complessi, come sempre, vanno inviati a Patho-
Pig. Inoltre, con il PMC-VE possono essere analizzati anche quei casi che, per motivi logistici, non 
possono essere inviati a PathoPig o potrebbero esserlo solo con notevoli oneri (ad es. trasporto com-
plesso dovuto ad animali di grandi dimensioni, lunghe distanze fino al laboratorio o al di fuori degli orari 
di apertura del laboratorio). Il PMC-VE è inteso dunque come un’integrazione di PathoPig, al fine di 
includere un numero ancora maggiore di animali in una diagnostica mirata degli effettivi. I due strumenti 
insieme, cioè l'attività autoptica negli istituti di analisi e il campionamento mirato nell’effettivo, dovreb-
bero migliorare ulteriormente la diagnostica degli effettivi e quindi la salute dei suini. Il numero di analisi 
PathoPig leggermente inferiore nel 2019 combinato con gli oltre 100 casi esaminati in aggiunta tramite 
il PMC-VE supporta questa ipotesi.  
 
Il programma fornisce importanti informazioni sulla situazione attuale della popolazione suina svizzera 
e può quindi contribuire a migliorare la salute di questi animali, tra l’altro con la diagnosi (precoce) delle 
malattie. Ciò è dimostrato anche dal fatto che PathoPig è stato utilizzato in quasi tutti gli anni per indivi-
duare diversi agenti patogeni disciplinati nell’ordinanza sulle epizoozie (2019 ad es. virus della malattia 
di Teschen, Actinobacillus pleuropneumoniae e Salmonella).   
 
                                                      
2 Per ulteriori informazioni: https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tiergesundheit/frueherken-

nung/zoe-bta-pilotprojekt.html 

https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tiergesundheit/frueherkennung/zoe-bta-pilotprojekt.html
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tiergesundheit/frueherkennung/zoe-bta-pilotprojekt.html
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Inoltre, PathoPig ha permesso ogni anno di chiarire anche alcune malattie insolite e interessanti (2019, 
ad esempio lesioni podali neonatali). Il materiale di campionamento ottenuto nell’ambito di PathoPig è 
stato altresì utilizzato per vari progetti di ricerca (nel 2019, ad esempio, l’istituzione di diverse PCR per 
E. coli o rotavirus, analisi biologiche molecolari di ceppi isolati di Streptoccocus suis), facendo in modo 
che PathoPig contribuisca alla ricerca anche in altri settori. 
 
Nel complesso è possibile affermare che PathoPig contribuisce a rafforzare la salute della popolazione 
suina in Svizzera: il progetto intensifica lo scambio di informazioni tra detentori di animali, veterinari e 
laboratori, un aspetto fondamentale per procedere in maniera costante all’accertamento dei problemi in 
seno agli effettivi e quindi per migliorarne la salute. .  
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5 Allegati: Descrizione dei casi 
In allegato sono riportate alcune descrizioni di quadri clinici selezionati e altre domande nell’ambito di 
PathoPig da parte degli istituti di patologia delle facoltà VETSUISSE di Berna e Zurigo (adattate dai 
rispettivi rapporti annuali sul programma). 

5.1 Spettro delle malattie 

5.1.1 Epizoozie soggette all’obbligo di notifica 

Come negli anni precedenti, quasi tutti i campioni inviati all’IVPZ (Istituto di patologia veterinaria di 
Zurigo) e all’ITPA (Istituto di patologia animale di Berna) sono stati regolarmente inviati all’Istituto di 
virologia e di immunologia (IVI) per l’esame sierologico della peste suina classica e della peste suina 
africana nonché della sindrome riproduttiva e respiratoria dei suini (PRRS). Tutti i campioni sono risultati 
negativi (si veda anche il capitolo 3.7, tabella I). 

Nel 2019, l’esclusione diretta della peste suina all’IVI sulla base di campioni di organi e di sangue è 
stata avviata una volta da parte dell’IVPZ, in una scrofa con torsione splenica cronica e sanguinamento 
in vari linfonodi. L'esame istologico evidenziava inoltre un’epatite necrotizzante. L’anamnesi dell’effettivo 
era febbre resistente alle terapie nelle scrofe, in parte con aborti.  

Al di fuori del monitoraggio di routine della PRRS, presso l’ITPA sono stati esaminati quattro casi di 
epizoozie da eradicare, tutti risultati negativi. In due casi è stata avviata un’analisi per la malattia di 
Aujeszky: in uno dei casi si trattava di suini in preingrasso successivamente risultati positivi al Tescho-
virus suino (si veda più avanti) e, nel secondo caso, di suinetti svezzati a cui alla fine è stata diagnosti-
cata una meningite da streptococco. Nel terzo caso è stata eseguita un’analisi di esclusione per il virus 
PRRS e nel quarto una placenta è stata analizzata per rilevare la presenza di brucelle.  

Tra le epizoozie da combattere, la salmonella è stata verificata con maggiore frequenza (64 volte): ciò 
è dovuto anche al fatto che all’ITPA in tutte le analisi batteriologiche del tratto intestinale è stato condotto 
un accertamento colturale in relazione alle salmonelle mediante la tecnica dell’arricchimento, nel 2019 
in 48 casi. In un caso l’analisi sulla salmonella è risultata positiva, con rilevamento della Salmonella 
Typhimurium. All’IVPZ, la Salmonella Typhimurium è stata rilevata in due animali di un’azienda e in altri 
14 casi è stata avviata un’indagine mirata per la salmonella. 
Il secondo caso più frequente (15 volte) è stata la polmonite enzootica: all’IVPZ sono stati sottoposti ad 
analisi per Mycoplasma hyopneumoniae 14 animali e all’ITPA un suinetto svezzato con alterazioni 
polmonari macroscopiche; tutti con risultato negativo. 
All’IVPZ è stato diagnosticato un caso di APP biovariante 1 sierovariante 7/9. 
Un’analisi sierologica per le leptospire è stata eseguita all’ITPA su una scrofa in condizioni di salute 
pessime e sottoposta a eutanasia. L’analisi è risultata negativa.  
 
Tra le epizoozie da sorvegliare, in 30 casi è stata analizzata la gastroenterite trasmissibile (GET). 
Nell’ambito degli accertamenti sui casi di diarrea nei lattonzoli, l’analisi per la ricerca del virus della GET 
viene eseguita congiuntamente all’analisi incentrata sul coronavirus della diarrea epidemica suina 
(PED) e sui rotavirus. Le analisi per la GET sono state effettuate su 27 animali all’IVPZ e su tre animali 
all’ITPA. In tutti i casi la PCR ha dato esito negativo sia per il virus della GET che per il virus della PED.  
All’IVPZ, in un suino da ingrasso è stata sospettata, in termini clinici e istomorfologici, la malattia di 
Teschen o di Talfan, ma il risultato della PCR ha dato esito negativo. Presso l’ITPA, un test sulla malattia 
di Teschen o di Talfan è risultato positivo. Il caso è descritto più dettagliatamente qui di seguito: 
 
Malattia di Teschen 
Due suini in preingrasso inviati a Berna con polioencefalomielite non purulenta e necrotizzante sono 
risultati positivi alla malattia di Teschen (Teschovirus porcino di tipo 1), un’infezione virale causata dal 
Teschovirus suino, un virus molto resistente. A causa della diminuzione degli anticorpi materni, colpisce 
più frequentemente i suini svezzati, tuttavia tutte le classi d’età sono ricettive al virus. Escreto con le feci 
e le urine, esso causa due forme della malattia: la forma grave, la malattia di Teschen, si manifesta con 
febbre alta, anoressia e diarrea. Nel corso della malattia compaiono atassia, crampi muscolari e paralisi 
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delle zampe posteriori fino al decubito. La morbilità e la mortalità nella forma grave possono essere 
elevate. La forma lieve, la malattia di Talfan, si manifesta con febbre, atassia e debolezza delle zampe 
posteriori. Di norma gli animali affetti guariscono spontaneamente. Inoltre, nelle scrofe gravide il virus 
porta all’aborto e causa disturbi della fertilità (SMEDI). In entrambe le forme, le alterazioni 
istopatologiche sono limitate al sistema nervoso centrale. Le lesioni previste sono polioencefalomielite 
non purulenta nel midollo spinale, nel tronco cerebrale e nella corteccia cerebellare. I teschovirus sono 
suddivisi in diversi tipi: tipo 1–13. Solo il tipo 1 causa la malattia di Teschen, ma le infezioni con i tipi 2–
13 causano anticorpi che determinano una reazione incrociata con il teschovirus tipo 1. Poiché il grado 
di propagazione del tipo 2–13 è elevato, una sierologia positiva non è sufficiente a confermare la 
malattia. Per la conferma è necessaria una coppia di campioni di siero, cosa che nel nostro caso non è 
stata possibile perché i maiali erano già morti. Tuttavia, le alterazioni istologiche nel cervello e nel 
midollo spinale e il quadro clinico sono compatibili con la malattia di Teschen. Il teschovirus suino è stato 
rilevato mediante PCR su campioni di sistema nervoso centrale refrigerati, mentre i risultati della PCR 
per Aujeszky, Enterovirus e Sapelovirus sono risultati negativi.  
 

5.1.2 Malattie del tratto gastrointestinale  

Lo spettro delle malattie corrisponde essenzialmente a quello degli anni precedenti, con le malattie del 
tratto gastrointestinale come l’area problematica più frequente. Tra questi, a Zurigo sono stati rilevati, in 
ordine decrescente, i seguenti agenti patogeni/malattie: istologicamente, sono state rilevate più 
frequentemente atrofie dei villi (per lo più da moderate a gravi; 68 volte), seguite da Escherichia coli 
enterotossica (ETEC) (su un totale di 31 animali, 26 dei quali isolati con fimbrie F4 ed emolitici e 2 isolati 
con i geni per fimbrie F18 in combinazione con le due enterotossine termostabili STa e STb). Per motivi 
di costo, è stata eseguita una sola agglutinazione rapida su 3 isolati, in cui è stato rilevato il sierotipo 
O141:K85. Che per questi 3 isolati si tratti effettivamente di ETEC dovrebbe essere confermato dal 
rilevamento dei geni di virulenza. In 3 suinetti svezzati l’infezione da coli con E. coli portatori di F4 si 
presenta come enterite emorragica, cosa che può verificarsi raramente (Faubert e Drolet). Al terzo posto 
si colloca il rilevamento di rotavirus (24 animali), anche se essi sono stati esaminati meno 
frequentemente. Segue al quarto posto l’enterite necrotizzante nei lattonzoli (18 animali; figure 1a, 1b), 
per lo più con il rilevamento di Clostridium perfringens di tipo C. L’assenza di rilevamento batteriologico 
di Clostridium perfringens di tipo C nei singoli casi con lesioni macroscopiche tipiche non esclude 
l’enterite necrotizzante causata da C. perfringens di tipo C. A titolo di esempio, va qui menzionato il caso 
di due dei 7 suinetti inviati, di età di quattro giorni e malati, facenti parte di una cucciolata di 15 animali 
con 5 decessi in seguito a diarrea gialla acquosa: nei due animali era macroscopicamente presente 
un’enterite necrotizzante, ma solo in uno si è potuto rilevare batteriologicamente il Cl. perfringens di tipo 
C. Ciò può anche essere spiegato dal fatto che il gene per la beta-tossina (cpb) è codificato dai plasmidi.  
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In 17 animali è stata rilevata la Brachyspira pilosicoli (figura 2) (in parte con valori CT rilevanti 
discutibilmente alti), in 13 animali la Isospora suis, in 10 animali la Lawsonia intracellularis (figure 3a, 
3b), in 3 animali neonati una crescita eccessiva dell’intestino tenue con enterococchi (figura 4), in 2 
suinetti di una settimana il Clostridium difficile (figura 5), in 2 animali più vecchi il Trichuris suis e in un 
animale lo Strongyloides suis. L’EDEC («edema coli») è stato rilevato 5 volte e, inoltre, una volta è stato 
rilevato un sospetto macroscopico di edema.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figure 1a, 1b: Risultati istologici in un caso di enterite necrotizzante prolungata dei lattonzoli. La metà 
superiore della mucosa è necrotica (1a; H&E). Le parti necrotiche della mucosa, in particolare i villi 
necrotici, sono densamente ricoperte di batteri Gram-positivi, molti dei quali hanno una morfologia simile 
ai Clostridi (1b; colorazione Gram modificata per l’istologia). 

2 

Figura 2: Qui gli enterociti del colon sono coperti da una densa patina di batteri molto fini e avvolti a 
spirale. Si tratta di Brachyspira pilosicoli. Colonie così dense sono una rara eccezione (H&E).  
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Figure 3a, 3b: Le cripte dell’ileo sono infette con Lawsonia intracellularis. Nella zona dell’argentatura 
(colorazione Warthin-Starry; 3a) le lawsonie sono visibili nel citoplasma apicale delle cellule ipertrofiche 
e iperplastiche della cripta come batteri densi e paralleli, colorati di nero e di forma allungata (3a). L’im-
munoistologia con il cromogene DAB evidenzia le lawsonie in una struttura finemente granulosa (3b). 
Nell’immunoistologia sono visibili anche macrofagi carichi di lawsonie.  

3
 

Figura 4: Gli enterociti dei villi dell’intestino tenue sono qui coperti da una densa popolazione di cocchi 
Gram positivi (colorazione Gram modificata per l’istologia). Si trattava di Enterococcus hirae. Si ipotizza 
che gli Enterococchi siano coinvolti nella «nuova» neonatal piglet diarrhea“ (Lindber et al. 2014). Da 
noi questi casi sono molto sporadici; parliamo di una disbiosi da enterococco. 

4 
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Sono state registrate 3 volte le cosiddette cause non infettive nel tratto intestinale come ernie inguinali 
con incarceramento intestinale o peritonite cronica a seguito di aderenze intestinali e rottura. La 
sindrome emorragica intestinale (HIS) rappresenta un’entità separata e si è presentata 14 volte. 
Il riscontro di Strongyloides suis (ex ransomi; qui non confermato dalla biologia molecolare), secondo le 
nostre conoscenze, è stato rilevato per la prima volta in PathoPig e in maggiori quantità in termini 
parassitologici (uova) e istologici (sezioni di nematodi; fig. 6) in un esemplare più anziano di suino 
svezzato.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dalla fine del 2019 l’ITPA invia tamponi intestinali da PathoPig al progetto «Dissenteria dei suini» presso 
il Centro per le zoonosi, le malattie animali di origine batterica e la resistenza agli antibiotici (ZOBA) di 
Berna per accertare la presenza di Brachyspira nei casi sospetti. Su due accertamenti effettuati su 
Brachyspira dall’ITPA nel 2019 (in seno al progetto), entrambi sono risultati positivi per Brachyspira 
pilosicoli. È interessante notare che non in tutti gli animali dello stesso caso sono state rilevate le stesse 
specie di Brachispira. 
 

Figura 5: Il mesocolon di un lattonzolo di una settimana mostra un edema di grado elevato. È una 
situazione che fa fortemente sospettare una colite superficiale necrotizzante indotta da Clostridium dif-
ficile. I casi sospetti di colite da Clostridium difficile sono molto rari tra i campioni inviati, tuttavia, 
all’estero sono state descritte situazioni «emergenti». La diagnosi si basa su diversi pilastri: riscontro di 
C. difficile, di tossine (queste sono tuttavia rilevabili solo per un breve periodo di tempo) e presenza di 
colite con riscontro di cellule infiammatorie nell’edema del mesocolon.  

Figura 6: Incisioni di Strongyloides suis (ex ransomi) visibili nel lume intestinale. Per quanto ne sap-
piamo, questo è il primo rilevamento di questo parassita presso l’Istituto di parassitologia di Zurigo. 
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5.1.3 Atrofia 

Casi di atrofia con comprovate infezioni da Lawsonia intracellularis (numeri di casi da Zurigo: 10 animali) 
o circovirus suino 2 (PCV 2; 5 animali, di cui 2 casi di PDNS) continuano a verificarsi sporadicamente. 
Tuttavia, l’atrofia era molto più frequente rispetto al numero di animali con le suddette cause. A Zurigo 
ne sono stati riscontrati 77. 44 animali presentavano atrofia dei villi dell’intestino tenue, anche se va 
detto chiaramente che quest'ultima può essere valutata solo in animali appena eutanasizzati. 
 Presso l’ITPA di Berna in dieci casi sono state effettuate analisi immunoistochimiche per il circovirus 
suino 2. Quattro su dieci sono risultate positive.  
 

5.1.4 La diffusione batterica con le aree problematiche sierosa, sepsi, poliartrite e altre 
manifestazioni come meningite, endocardite valvolare e osteomielite 

Negli animali con indizi di agenti patogeni batterici diffusi con e senza rilevamento degli stessi, sono 
interessate le aree problematiche sierosa, articolazioni, sepsi, sistema nervoso centrale e apparato 
motorio. Con 47 animali (valutazione dei numeri dei casi per Zurigo), questa problematica è la terza 
dopo i problemi gastrointestinali e l’atrofia. Morfologicamente sono state riscontrate le seguenti diagnosi 
con le relative frequenze: 23 volte quadro settico sulla base di un’istologia polmonare, 12 volte meningite 
sulla base dell’istologia, 9 volte polisierosite macroscopica, 7 volte poliartrite macroscopica, 5 volte 
endocardite valvolare macroscopica, 7 volte osteomielite macroscopica (di cui 3 casi nella colonna 
vertebrale) e 1 volta un’artrite singolare. I casi con rilevamento di agenti patogeni sono qui brevemente 
elencati: 7 volte colisepsi, 6 volte riscontro di Streptococcus suis, di cui 2 volte con endocardite 
valvolare, 4 volte riscontro di Haemophilus parasuis (sempre con meningite), 3 volte riscontro di 
Streptococcus dysgalactiae, di cui 1 volta con endocardite valvolare e 2 volte con endocardite da mal 
rossino. In un caso è stata riscontrata Trueperella pyogenes nel sangue miocardico. In 3 casi, in 
presenza di poliartrite è stata rilevata Mycoplasma hyorhinis, ma senza evidente infiammazione della 
pleura e/o del peritoneo. Secondo la letteratura, il Mycoplasma hyorhinis è un noto agente patogeno 
della poliartrite (Gomes et al.). Il Mycoplasma hyosynoviae è stato rilevato due volte in presenza di 
poliartrite. 

5.1.5 Area problematica del tratto respiratorio 

L’area problematica era interessata essenzialmente da broncopolmoniti, riscontrate (valutazione dei 
numeri dei casi a Zurigo) 22 volte, di cui 14 con esclusione di PE. Sono state riscontrate le seguenti 
eziologie o sospetti di esse: 6 casi di influenza, 6 casi di bordetellosi dei lattonzoli e una volta il caso di 
APP menzionato sopra. Le bordetellosi dei lattonzoli possono essere associate all’atrofia e le sue 
conseguenze possono estendersi nel periodo dello svezzamento (vedi anche la discussione in allegato 
al punto 5.4.3).  

5.1.6 Singole malattie da altre aree problematiche  

Singole malattie da altre aree problematiche sono state: 1 volta microangiopatia (MAP), 3 volte 
Osteochondrosis dissecans (OCD), 1 volta epifisiolisi della testa del femore (figg. 7a, 7b), 4 volte 
torsione/rottura/ atrofia splenica nelle scrofe, 1 volta sopravvivenza a un grave trauma addominale in 
un lattonzolo di quattro settimane. L’animale, eutanasizzato per atrofia, mostrava frammenti di fegato 
necrotico nella cavità addominale, necrosi del rene destro e masse di fibrina nella cavità addominale. 
In 6 casi sono state diagnosticate malformazioni (casi da Zurigo).  
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In 2 suinetti provenienti da due aziende diverse è stata riscontrata un’iniezione di ferro nella coscia, 
procedura che non più raccomandata: le iniezioni di ferro devono essere effettuate nei muscoli del collo 
o in una piega della pelle nella piega inguinale. In due suinetti l’iniezione era stata fatta nel nervo 
ischiatico (fig. 8).  
Per la prima volta si è potuta osservare anche una perforazione faringea dovuta a un applicatore rigido 
per medicamenti o integratori alimentari (fig. 9), simile a quella che si vede ripetutamente nei bovini, 
soprattutto dopo l’applicazione di boli di calcio (Braun et al. 2004). 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figure 7a, 7b: È visibile un’epifisiolisi della testa del femore; a sinistra (7a) in situ e a destra (7b) aperta. 

Figura 8: Esempio di errore zootecnico: il ferro è stato iniettato nella coscia caudale. Nella sezione 
istologica gli ioni di ferro trivalenti sono rappresentati in blu (colorazione blu di Prussia) e i fasci di fibre 
nervose trasversali del nervo sciatico sono rosa (metà destra dell’immagine). Anche le guaine del tes-
suto connettivo dei fasci di fibre nervose sono sature di ioni di ferro. 

Figura 9: Esempio di un altro errore zootecnico: una rottura faringea / esofagea può essere vista 
come risultato dell’uso di un applicatore per medicamenti o integratori alimentari. 
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Per la prima volta all’IVPZ si rilevano casualmente cisti di natura sarcosporidica (figura 10) nella mu-
scolatura cardiaca invariata di una scrofa con torsione splenica inviata tramite PathoPig. In linea di 
principio, la Sarcocystis miescherian e la S. suihominis possono essere patogene per i suini (Caspari 
et al. 2010). In questa scrofa, la Sarcocystis miescheriana è stata rilevata mediante biologia molecolare.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5.2 Allestimento di antibiogrammi 
Sono stati effettuati antibiogrammi in alcuni casi di PathoPig, 24 di essi a Zurigo: 17 volte per la 
rilevazione di E. coli enterotossico con fimbrie F4, una volta per E. coli enterotossico con fimbrie F18, 
una volta per E. coli con antigeni di superficie O141:K85, una volta per una disbiosi da enterococchi con 
Enterococcus hirae, due volte per problemi di Streptococcus suis e una rispettivamente per un problema 
di Streptococcus dysgalactiae e per colisepsi. 

5.3 Nuove domande emerse con PathoPig 

5.3.1 Morfologia neonatale dell’unghiello 

In determinate circostanze, i morbidi unghielli dei suinetti appena nati sembrano essere esposti a grandi 
sollecitazioni. Due suinetti nati vivi sono stati inviati a PathoPig per chiarire lesioni vascolari 
istologicamente preesistenti e possibilmente già intrauterine (danno endoteliale) nello strato 
connettivale dell’unghiello causate da carichi di micotossine forse troppo elevati. 
Storia clinica: nell’effettivo colpito, la linea bianca degli unghielli dei lattonzoli ha iniziato a sanguinare 
poco dopo la nascita. Nel giro di pochi giorni si è formata una spaccatura nella linea bianca, con dolore, 
zoppia e conseguenti infezioni. In entrambi i lattonzoli, diversi unghielli presentavano istologicamente 
una chiara iperemia nella parete distale e nello strato connettivale sulla suola dell’unghiello, con isolate 
estremità capillari trombizzate in maniera distale nei coni dello strato connettivale. 
Un unghiello presentava inoltre una piccola pododermatite piccolo-focale con al di sopra un callo 
necrotico. Le parti più colpite dell’unghiello erano quelle meccanicamente più sollecitate. 
Non si è osservato un danno vascolare diffuso preesistente (danno endoteliale). 
In uno studio condotto in Inghilterra sono stati esaminati 2843 lattonzoli provenienti da 88 stabulazioni 
e allevamenti all’aperto (Kilbride et al. 2009): solo il 43 % dei suinetti tenuti in stalla non presentava 
schiacciatura e l’83 % non presentava erosione della suola. Per l’allevamento all’aperto, il 99 % dei 
suinetti non presentava schiacciamento della suola e nel 95 % non era presente erosione della stessa. 
Nell’azienda in questione, la qualità del suolo è probabilmente una delle questioni su cui porre 
particolare attenzione. 
 

Figura 10: Una cisti di natura sarcosporidica di oltre 200 µm senza reazione in una cellula miocardica di 
una scrofa. Dall’analisi PCR è risultata essere una Sarcocystis miescheriana. Per quanto ne sappiamo, 
questo è il primo caso nell’ambito di PathoPig presso l’IVPZ di Zurigo. 
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5.3.2 Micotossine 

Tramite PathoPig si chiariscono raramente i possibili problemi causati da micotossine. 
A Zurigo sono stati inviati due maiali al termine dell’ingrasso con anamnesi di vomito, soffocamento e 
necrosi della coda nell’effettivo. Dal punto di vista anatomopatologico si sono potute registrare solo le 
necrosi della coda. Nella bile aggregata dei suini sono stati rilevati livelli di micotossina aumentati 
(aflatossina 1,7 volte (5,0 µg/l), DON 1,1 volte (116,1 µg/l) e α- e β-Zearalenone entrambi quasi 3 volte 
(14,1 µg/l) più alti rispetto al rispettivo valore limite specifico di laboratorio. In 2 scrofe provenienti da 
allevamenti diversi, ma con risultati post-mortem simili, vale a dire ulcera gastrica sanguinante 
multifocale con conseguente anemia e in un caso anche necrosi delle cellule epatiche, i livelli di 
aflatossina erano 1,5 volte (4,6 µg/l) e > 2,7 volte (8,1 µg/l) più elevati della norma. 

5.4 Nuove possibilità diagnostiche  

5.4.1 PCR  Multiplex per una migliore valutazione dell’E. coli patogeno 

Per motivi di costo, per l’accertamento dell’E. coli enterotossico (=ETEC) viene spesso ancora utilizzata 
una procedura di tipizzazione in due fasi: agglutinazione rapida per il rilevamento di fimbrie F4 e, in caso 
di agglutinazione negativa di F4, richiesta al committente per sapere se deve essere eseguita una PCR 
multiplex. Questa rileva i geni per le adesine F4, F5, F6 e F18, l’intimina, le enterotossine termostabili 
STa, STb e l’enterotossina termolabile LT. Schneeberger et al (2017) e Brand et al (2017) hanno 
dimostrato che il rilevamento delle fimbrie F4 è spesso associato al rilevamento di una o più 
enterotossine. È importante notare che soprattutto negli animali più anziani, come i suinetti svezzati in 
Svizzera, le fimbrie F18 sono raramente presenti insieme a una o più enterotossine. 
In questo caso, il rilevamento tramite PCR Multiplex è indicato nei singoli casi. 
Per il rilevamento dell’EDEC (Edema Disease E. coli) viene utilizzata un’altra PCR Multiplex, che rileva 
i geni per le fimbrie F18 e la tossina Stx2e. Quando si utilizza la PCR dalle colture, è importante che 
tutti gli isolati fenotipicamente diversi di E. coli siano esaminati individualmente tramite PCR per rilevare 
la presenza di geni di virulenza. Ciò ovviamente aumenta notevolmente i costi nel caso di culture miste. 
Tuttavia, se queste vengono esaminate in una PCR, non è possibile esprimersi sulla patogenicità.  

5.4.2 PCR diverse per diverse specie di rotavirus 

In seno a PathoPig, le atrofie e le fusioni dei villi intestinali sono molto spesso associate ad atrofia. 
Le atrofie dei villi possono purtroppo essere oggettivate solo su campioni intestinali appena fissati. 
Inoltre devono essere disponibili diversi campioni di intestino tenue per poter stimare la situazione 
dell’intero organo. Istologicamente, gli enterociti nei siti esaminati sono di solito rigenerati. 
Tuttavia, gli agenti patogeni (ad es. Isospora suis) o i genomi virali (ad es. rotavirus, coronavirus) spesso 
possono essere ancora rilevati nelle feci. Se vengono esaminate feci diarroiche per il rilevamento con 
PCR Multiplex-real-time di rotavirus A, PEDV e TGEV utilizzando, la PCR real-time per il rotavirus A è 
solitamente positiva. 
Sappiamo però che nei suini svizzeri sono presenti anche altre specie di rotavirus come il rotavirus B, 
C e ora anche il rotavirus H, che tra di loro non reagiscono immunologicamente in modo incrociato 
(progetti in merito sono stati realizzati e sono in corso di realizzazione a Zurigo; tuttavia, i chiarimenti 
scientifici nell’ambito di questi progetti non sono ancora stati incorporati nella diagnostica attuale; 
saranno presto disponibili nuovi metodi d’esame sviluppati). 
I precedenti progetti PathoPig hanno chiaramente dimostrato che le coinfezioni con diverse specie di 
rotavirus sono comuni. Indagini più intensive rivelerebbero probabilmente spesso anche infezioni 
multiple con altri virus e batteri, come illustrato qui dall’esempio di due animali con diarrea e atrofia di 
grado elevato dei villi dell’intestino tenue (accertati per l’individuazione immediata con finanziamenti 
aggiuntivi). 
La domanda riguardava l’accertamento della diarrea da svezzamento (E. coli F4, F18 e rotavirus; inoltre, 
è stato chiesto anche di Lawsonia, Brachyspirus e PCV2). 
Un animale presentava diarrea pastosa, l’altro una diarrea da pastosa a acquosa. 
Entrambi i suinetti presentavano condizioni nutrizionali medie e gravi atrofie dei villi. 
Un animale presentava un isolato di E. coli con geni per fimbrie F18 e per le due enterotossine 
termostabili STa e STb. 
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Era rilevabile anche la Brachyspira pilosicoli. Nell’altro esemplare non sono stati rilevati né E. coli 
enterotossica né brachyspire. Sono state eseguite le seguenti PCR: PCR Multiplex-real-time per 
rotavirus A, PEDV e TGEV, PCR monoplex-real-time per rotavirus di tipo B e PCR monoplex-real-time 
per rotavirus C. Nel primo animale, oltre al rotavirus A, è stato rilevato anche il rotavirus B, mentre nel 
secondo sono stati rilevati i rotavirus A, B e C. Per facilitare tali accertamenti, la virologia di Zurigo sta 
lavorando alla creazione di una RT-qPCR multiplex per rotavirus, che dovrebbe essere in grado di 
rilevare almeno le due specie più comuni (rotavirus A e C) insieme.  

5.4.3 Diagnostica mediante Next Generation Sequencing (NGS) 

Da poco, previa consultazione con l’Istituto di virologia della facoltà VETSUISSE dell’Università di 
Zurigo, la tecnologia NGS è disponibile anche per la diagnostica di routine. 
Nell’ambito di PathoPig, la tecnologia NGS per la diagnostica è stata finora utilizzata raramente, in casi 
particolari (quest’anno con 8 animali) e, in caso di disponibilità, gratuitamente. Un esempio di analisi 
fecale mediante NGS è qui presentato in forma tabellare. Si trattava di due suinetti di 4 settimane 
(animale 1 e 3) e di uno di 8 settimane (animale 2) provenienti da un’azienda. Tutti e tre gli animali 
presentavano atrofia e alterazioni polmonari e sono risultati negativi alla polmonite enzootica. 
Uno dei lattonzoli (animale 3) presentava diarrea acquosa, oltre a polisierosite fibrinosa (con rilevamento 
di E. coli dal sangue miocardico) e polmonite, istologicamente compatibile con la bordetellosi dei 
lattonzoli (in questo caso il tessuto polmonare non è stato esaminato batteriologicamente). 
I villi dell’intestino tenue non erano alterati, ma è stato comunque possibile rilevare atrofia. 
L’altro lattonzolo (animale 1) presentava diarrea pastosa e un alto grado di atrofia dei villi dell’intestino 
tenue, ma pesava il doppio dell’animale svezzato di 8 settimane, in cui parassitologicamente sono stati 
rilevati Entamoeba e batteriologicamente un isolato di E. coli con il gene per l’enterotossina termostabile 
STb, ma senza prove di fattori di adesione (negativo per F4, F5, F6, F18, intimina). 
Il suinetto 1 presentava anche una polmonite, istologicamente compatibile con la bordetellosi dei 
lattonzoli. Nel polmone è stato rilevato un basso livello di Bordetella bronchiseptica e Pasteurella 
multocida. Il suinetto svezzato (animale 2) presentava diarrea pastosa, una moderata atrofia dei villi, 
atrofia e una broncopolmonite catarrale purulenta senza prove istologiche concrete di bordetellosi dei 
lattonzoli nelle aree esaminate. Il Next Generation Sequencing dai campioni fecali ha dato i seguenti 
risultati: 
 
Tabella A: Risultati NGS da campioni fecali di 3 suinetti. 

Campione fecale Principale riconoscimento del 
virus* 

 

Riconoscimento aggiuntivo 
del virus# 

Animale 1 Sapelovirus 
Sapovirus 

Porcines Astrovirus 2 
Rotavirus A 

Animale 2 Porcines Astrovirus 5 
Porcines Bocavirus 

Pro-Circo-like Virus 22 
Enterovirus G 
Sapelovirus 

Animale 3 Sapelovirus 
Porcines Astrovirus 2 

Rotavirus C 
Rotavirus A 
Kobuvirus 

Pool di feci Porcines Torovirus 
Porcines Astrovirus 2 
Sapelovirus 
Rotavirus A 

Porcines Bocavirus 
Kobuvirus 

 
* virus potenzialmente rilevanti e/o molti «reads» 
# pochi «reads» e/o virus senza patologia nota 

I dati sono stati interpretati come segue: la polmonite enzootica non era coinvolta nelle infezioni 
polmonari. Probabilmente la bordetellosi del lattonzolo è la causa principale dell’atrofia alla fine del 
periodo di allattamento e all’inizio dello svezzamento. Istologicamente, non c’erano prove del 
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coinvolgimento di PCV2. 
Non è stata rilevata diarrea da coli. L’atrofia dei villi non sembra essere la causa principale dell’atrofia; 
i rotavirus erano presenti nelle feci in quantità piuttosto piccole. L’Isospora suis non è stata rilevata nei 
tre campioni di feci e il significato della presenza di entamoeba nei suini non è chiaro (e qui è stata 
rilevata solo in un esemplare). La grande quantità di dati ha portato, tramite esclusione di diagnosi 
differenziali, alla sospetta diagnosi di bordetellosi del lattonzolo come possibile causa principale di 
atrofia piuttosto che all’accertamento «attivo» dell’agente patogeno. 
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